
 
 
 

 
 
 
 
Quando si cucina non bisogna lasciare 

oggetti infiammabili vicino al fuoco, nè 

le pentole  incustodite perché l’olio, il 

grasso… potrebbero schizzare fuori e 

diventare un ottimo combustibile per incendiare la casa. E’ buona regola, anche,non 

dimenticarsi il cibo sul fuoco. 

Accendere il fuoco utilizzando l’alcool o 

liquidi infiammabili è un atto incosciente e 

pericolosissimo. Lo spruzzo fa sprigionare 

una fiamma che si trasmette 

immediatamente al contenitore tenuto in 

mano. E’ pericolosissimo anche tenere le 

bombole a gas vicino al fuoco. Il calore 

espande il gas liquido con effetti disastrosi! 

 

Gli incendi domestici sono causati 

anche dai corti circuiti e dalla 

“distrazione” dell’uomo. Non bisogna  

tenere elettrodomestici collegati alla 

corrente elettrica vicino all’acqua.  

La stufa  accesa, inoltre, brucia ossigeno ed origina 

“ossido di carbonio”, un veleno silenzioso e mortale… 

 

 

Anche oggi, quindi, i rischi 
di incendio domestico sono 

frequenti 
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Si poteva tenere “la luce accesa” anche la 

sera e la notte e dedicarsi ad attività 

piacevoli. 

 

 
 
 
 
 
 
Oggi basta schiacciare un interruttore per illuminare una stanza o un’intera città, ma 

fino a qualche tempo fa i mezzi di illuminazione erano molto rudimentali e pericolosi 

perché utilizzavano il “fuoco vivo” e molto spesso causavano incendi. 

 

Per rischiarare le vie venivano utilizzati i 

bracieri o le torce, ma spesso, per varie 

cause, le fiammelle 

incendiavano interi 

borghi e a volte intere 

città. 

 

 

 

 

Così gli uomini primitivi 
scoprirono il fuoco come 
fonte di illuminazione 
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Successivamente per spostarsi 

la sera, ci si muoveva con le 

lanterne in mano.  

 

 

 

 

 

Solo negli ultimi secoli si iniziarono ad illuminare le 

strade con lampioni a petrolio e, successivamente a 

gas, che venivano accesi e spenti uno ad uno. 

 

 

 

Negli ambienti domestici si usavano le lucerne: le prime furono pietre cave dove 

bruciava un po’ di grasso fuso o olio, mentre,più tardi 

apparvero le candele di cera e di sego, ma la loro 

fiamma tremolante illuminava solo gli oggetti vicini, 

tutto il resto rimaneva al buio.  

 

Solo nei secoli scorsi si cominciarono ad usare il lume a 

petrolio e a gas. che facevano molta più luce. 

 
 
 
 

 
 

97 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le vie della città erano 

percorse dalle guardie 

del fuoco pronte a dare 

l’allarme, ma i mezzi per 

lottare contro gli incendi 

erano modesti. Tutti gli 

abitanti aiutavano a 

spegnere gli incendi.  

Ecco i primi “volontari”. 
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Ma i rischi di incendio erano 
molto frequenti e devastanti 

soprattutto nelle città dove la 
maggior parte delle case era di 

legno 



Oggi gli incendi interessano soprattutto i 

boschi e anche se i mezzi per spegnerlo 

sono molto più sofisticati il fuoco è sempre 

pericoloso.  

 

 

 

 

 

BISOGNA IMPARARE A CONOSCERE IL FUOCO E AD ESSERE PRUDENTI! 

SE LO SI SA USARE PUÒ ESSERE ANCHE ALLEGRIA! 

 

Basti pensare ai fuochi d’artificio che con i 

minerali contenuti in vari carburanti danno al 

fuoco diversi colori allietando le serate di 

festa…oppure alle candeline che si mettono 

sopra la 

torta dei  

compleanni… 

…oppure al pignarûl… 
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Ma ricorda che molte cose 
possono prendere fuoco in un 
attimo e un fuocherello può 
propagarsi in un incendio 

velocemente… 
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